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Domenica due pagine speciali 
n I giovani e il servizio di leva 
Q I giovani e il referendum 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giovani aggrediti a Roma 
da teppisti missini 
davanti alle scuole 

A pag. 8 

L'intervento del compagno Chiaromonte nel dibattito al Senato 

LE ESIGENZE REALI DEL PAESE 
assenti dal programma del governo 

Per far fronte alla crisi occorrono scelte severe — Assurda la parte riguardante l'agricoltura — Il problema 
dei prezzi e quello del Mezzogiorno — Necessario un modo nuovo di governare — Toni di incertezza e di per
plessità negli interventi degli oratori di maggioranza — Oggi la replica del ministro Rumor e il voto di fiducia 

Oggi, dopo la replica di Ru
mor al lapido dibattito che 
si è concluso nella serata di 
ieri, il Senato voterà sulla fi
ducia al nuo\o governo. Il di
battito sulle dichiara/ioni del 
presidente del Consiglio è sta
to carulteruzato dalla foite 
ciitica dei comunisti al pro
gramma del nuovo governo. 
ed alla situazione politica in 
cui esso si forma, espressa 
nell'intervento del compagno 
Gerardo Chiaromonte. 

La nostra posizione severa
mente critica nei confronti di 
questo governo — ha iniziato 
il compagno Chiaromonte — 
deriva dal mutato e deterio
rato quadro politico generale 
e anche dalle questioni dei 
contenuti programmatici. Noi 
non possiamo non vedere co
me tutto il clima politico del 
nostro paese sia oggi, in gran
de parte, dominato dalle de
cisioni della segreteria' della 
DC di andare al referendum 
e di andarci nel modo che 
emerge dai discorsi di Fanfani 
e dal quotidiano de. 

FANFANI: Sei lei li avesse 
letti quei discorsi non direbbe 
queste cose. 

CHIAROMONTE: Senatore 
Fanfani. non sono solo io a 
dirlo, ma anche i dirigenti di 
altri partiti alleati della DC 
nel governo - in questo mo
mento. 
- FANFANI ' (molto irritato): 

E' ora di smetterla con queste 
fanfaluche! • 

CHIAROMONTE: Senatore 
Fanfani. il modo stesso con 
il quale lei replica è indice 
del clima che si vuole determi
nare. Tuttavia il nostro giu
dizio critico sull'attività go
vernativa passata deriva an
che dalle questioni del pro
gramma. soprattutto per gli 
aspetti economici e sociali. 

L'on. Rumor si trova oggi 
nelle condizioni di chi ha sper
perato un grande patrimonio. 
In pochi mesi il suo precedente 
governo è passato da un dif
fuso clima di una qualche be
nevolenza (dopo la caduta di 
Andreotti) a un generale sen
so di malessere, di ostilità e 
di esasperazione che è culmi
nato nello sciopero generale 
del 27 febbraio. Né tutto può 
dipendere, come afferma il 
presidente del Consiglio, dal
lo scoppio della crisi energe
tica. 

Il compagno Chiaromonte ha 
affrontato a questo proposito 
due questioni: il Mezzogiorno 
e i prezzi A proposito della 
politica meridionale egli ha 
ricordato l'inefficienza mani
festata dal governo in occa
sione della epidemia colerica 
a Napoli e a Bari (oggi le 
cose sono rimaste più o meno 
al punto in cui erano Io scor
so anno) e più in generale le 
discussioni sul centro siderur
gico dì Gioia Tauro e sui pro
getti speciali o integrati: il 
risultato è stata la stasi de
gli investimenti e della spesa 
pubblica nel Mezzogiorno. 

Anche per quanto riguarda 
i prezzi, dopo gli iniziali suc
cessi del blocco di fine luglio. 
il governo ha dimostrato tutta 
la sua debolezza politica in 
relazione ai fenomeni di im 
boscamento dei generi di pri 
ma necessità. Il governo ha 
respinto anche in occasione .' 
della discussione del bilancio 
dello Slato nell'ottobre del
l'anno scorso, tutte le prono- ! 
ste comuniste di scelte degli ' 
investimenti da fare nel Mez- I 
zogiorno. per l'agricoltura, per ! 
i consumi sociali, di tagli o ! 
rinvìi per le spe?e inutili, di 
una maggiore giustizia per le 
entrate. -

Successivamente il governo 
ha affrontato la crisi energe
tica (la cui gravità e le cui 
conseguenze non sono messe 
in discussione da nessuno* con 
provvedimenti improvvisati. 
casuali e confusi. E' venuta 
così avanti di fatto una lìnea 
di politica economica restrit
tiva di tutti i consumi, pro
fondamente ingiusta e ouindi 
sbagliata e pericolosa. Il pro
gramma economico e sociale 
di oggi ricalca nella sostanza 
la stessa linpa che è prevalsa 
ne«li ultimi mesi 

Per far fronte alla crisi, che 
e grave, e p r risolvere i pro
blemi dell'inflazione, della bi
lancia dei pagamenti, del bi
lancio dello Stato, occorrono 
scelte severe, investimenti. Bi
sogna organizzare, per la pro-

(Seguc in penultima) 

Nuove prese di posizione contro l'oltranzismo 

Continuano le critiche 
nella DC alla linea 

scelta per il referendum 
L'on. Granelli chiede un atteggiamento corretto e democratico nei con
fronti dei cattolici schierati per il « no » - Oggi si riunisce il CC del PCI 

Giunto al termine il dibattito sulla fiducia al nuovo governo — oggi si avrà il volo 
finale anche al Senato —, la polemica politica investe in primo luogo la prova del « refe
rendum » e, In questo quadro, gli orientamenti della segreteria democristiana. E' fuori di 
dubbio che le prime battute della campagna in vista del 12 maggio hanno fatto registrare. 
da un lato, l'esasperazione dei toni da parte dei « crociati » del « referendum » e dall'altro 
l'estendersi delle manifestazioni di dissenso — rispetto alla linea scelta dallo «Scudo cro

ciato » — dentro e fuori la 

A ritmo intenso i colloqui Kissinger-Breznev 

Ampio confronto 
di idee a Mosca 

sul Medio Oriente 
Fonti americane accennano a un possibile prolungamento 
della visita del segretario di Stato americano - Concluso 
un importante ciclo di negoziati tra l'URSS e il Giappone 

Una nave d'aiuti 
dall'Emilia al 

popolo vietnamita 
Le amministrazioni democratiche, i partiti, le organizza 
zioni di massa, sono mobilitate in tutta l'Emilia Romagna 
nella campagna di solidarietà verso le popolazioni del 
Vietnam. Al termine dell'assemblea del comitato di coor
dinamento regionale, dopo la relazione del sindaco di 
Bologna, compagno Renato Zangheri. di ritorno dal Viet
nam. è stato deciso di organizzare una seconda nave di 
aiuti per la popolazione di Quang Tri. la città che si è 
gemellata con il capoluogo emiliano. L'assemblea ha deciso 
iniziative perché il governo italiano riconosca subito il 
Governo Rivoluzionario Provvisorio del Sud Vietnam e si 
adoperi per l'immediata liberazione dei duecentomila pri
gionieri politici rinchiusi nelle carceri di Thieu. NELLA 
FOTO: l'arrivo ad Haiphong dell'altra nave italiana carica 
di aiuti. A PAGINA 11 

Vive reazioni 
allo scandalo 

della «Gazzetta» 
Si è estesa ieri là solidarietà con il segretario dei giorna
listi italiani Luciano Ceschia che si è dimesso dalla 
segreteria della FNSI per protesta contro il colpo di 
mano della segreteria DC. connesso alla vendita del quo
tidiano e La Gazzetta del Popolo » di Torino. Sullo scan
daloso episodio hanno preso posizione fra gli altri la 
Federazione unitaria - CGIL C1SL e UIL. i Poligrafici, 
l'Unione Cronisti. I redattori del e Tempo » hanno prote
stato contro gli insulti a Ceschia contenuti in un com
mento del loro giornale. A PAGINA 2 

Democrazia cristiana. 
UAvanti! rilevava ieri che 

si va « registrando un pro
gressivo isolamento della DC, 
all'interno della quale sì ve
rificano contrasti e diversità 
di vedute» In realtà, sottoli
neava il giornale socialista, 
nonostante le « sparate » dei 
vari Gabrio Lombardi, «in 
vaste zone del mondo catto
lico e dello stesso partito di 
maggioranza si vanno nutren
do sempre maggiori perples
sità sulle conseguenze cui po
trebbe portare una radicaliz-
zazione dello scontro su un 
tema come quello del refe
rendum ». Il giornale de, dal 
canto suo, è stato costretto a 
replicare (cosa che fa con una 
forte dose dì nervosismo) al
le argomentazioni degli stessi 
partiti laici che fanno parte 
della maggioranza. Il Popolo 
richiama, poi. con una certa 
ruvidezza, socialisti, socialde
mocratici e repubblicani a 
non deformare i « lineamenti 
civili » del confronto sulla 
legge Fortuna-Baslini. Che co
sa voglia significare questo 
invito, l'organo ufficiale della 
DC non dice con precisione. 
Esso, tuttavia, al di là della 
forma brusca, denota l'esisten
za di un certo imbarazzo. 

Di chiara intonazione cri
tica nei confronti della linea 
de è un intervento dell'ono
revole Granelli, sottosegreta
rio agli Esteri ed esponente 
della corrente di Base. Egli 
parla della necessità di libe
rare la campagna del refe-

• redum da « richiami oltran
zistici a un'opaca disciplina », 
oltre che dà a esasperazioni 
manichee» che egli giudica 
«pericolose per la democra
zia italiana e per la pace re
ligiosa». Secondo l'esponente 
de. Io a Scudo crociato» do
vrebbe accompagnare la pro
pria azione nel referendum, 
sostenendo le sue argomen
tazioni nei confronti del
la legge Fbrtuna-Baslinl con 
argomenti a civili e non reli
giosi », « con l'impegno pubbli
co a varare subito in Parla
mento. nell'ipotesi di un ri
sultato abrogazionista, una ri
forma del diritto di famiglia 
che tenga conto, in una legi
slazione che favorisca al mas
simo l'unità dei coniugi, an
che del punto di vista dei par
titi laici di sinistra sull'eser
cizio in alcuni casi di un di
ritto di libertà che trova sen
sibili non pochi cattolici de
mocratici ». 

L'on. Granelli, quindi, affer
ma che occorre avere «gran
de rispetto» per i cattolici 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

MOSCA — Un momento del colloqui URSS-USA: 
Dobrynin; a destra In primo piano Kissinger 

da sinistra Breznev, Gromiko e l'ambasciatore sovietico a Washington, 

Grave « parere favorevole » della maggioranza del comitato 

TARIFFE FERROVIARIE: IL CIP 
APPROVA AUMENTI FINO AL 35% 

I biglietti di prima classe dovrebbero rincarare del 35%, quelli di « seconda » del 25% 
e le tariffe per le merci del 30% - Il voto contrario dei rappresentanti sindacali - Il 
CIPE deciderebbe venerdì - sugli aumenti delle tariffe elettriche e del gas domestico 

ALFA ROMEO: 
t 

inaccettabili 
le posizioni 

Intersind per 
gli investimenti 

nel Sud 
Conclusa con un nulla di 

fatto la riunione di ieri 
sera presso l'Intersind tra 
sindacati e - rappresentanti 
della direzione dell'Alfa 
Romeo, che ribadiscono le 

. inaccettabili posizioni sugli 
investimenti nel Sud. I sin
dacati hanno chiesto un in
contro con il ministro del 
Lavoro per questa mattina. 
Si va intanto verso la inten
sificazione della lotta ed il 

.presidio delle fabbriche del 
gruppo a Milano ed a Napoli. 

A PAGINA 4 

l'ex piromane 
¥ TX GIORNO, di cui non 

ricordiamo la data, 
d'una decina d'anni fa, 
andammo in sei o sette, 
tra parlamentari e sinda
calisti di vari partiti, ad 
assistere all'assemblea de
gli operai di una fabbrica 
occupata nella periferia 
milanese. Cera con noi un 
giovane deputato demo
cristiano, a cut tocco, ve
nuta la sua volta, di pren
dere la parola. Cominciò 
con qualche espressione 
cordialmente canzonatoria 
nei confronti dell'oratore 
che lo aveva preceduto. 
comunista, il quale si era 
mostrato, disse il giovane 
democristiano sorridendo, 
« esemplarmente saggio », 
e poi si scatenò in furibon
de bordate contro i padro
ni, che chiamò a sfrutta

tori» e «ladri», «delin
quenti » e « massacratori », 
e dt questo passo il suo di
scorso divenne ben presto 
una forsennata istigazio
ne alla rivolta, da compie
re subito, incendiando tut
to. Così disse, lo ricordia
mo ancora: «.- dobbiamo 
accendere, far divampare, 
le nostre ribellioni » e la 
sua voce, intanto, si era 
fatta perfidamente mi
nacciosa, al punto che la 
on. Pina Re, seduta accan
to a noi. si chinò al nostro 
orecchio e ci disse preoc
cupata: « Quando penso 
che poco fa gli ho dato 
un fiammifero per la si
garetta— ». 

Quel giovane deputato 
de era l'on. Vittorino Co
lombo, oggi ministro del
la Sanità, del quale leg

gevamo ieri sui giornali 
che ha tenuto un discorso 
per invitare a votare con
tro d divorzio. Ciò che 
colpisce nelle parole dt 
quest'uomo assennato e 
mite, è soprattutto la com
postezza. Sommessamente, 
con moderazione e con 
garbo, egli ha cominciato 
avvertendo che « la salva
guardia del quadro politi
co è un dovere morale». 
// quadro politico è quella 
foto in cui si vedono, ve
stiti in blu, tutu i mini
stri, e si dà il caso che ci 
sia anche lui, Vittorino 
Colombo, donde il « dovere 
morale» di non toccare 
quel magico ritratto, nel 
quale il nostro uomo ap
pare in prima fila: non 
gli spuntano bottiglie di 
benzina dalle tasche e giu

reremmo che è disarmato. 
Da quando è ministro il 
mondo gli va bene com'è. 
La sua generosa piroma
nia appartiene ormai al 
passato. 

Troviamo naturale che 
gli uomini come Vittorino 
Colombo stano ora contro 
il divorzio. Partiti come 
incendiari, approdano co
me pompieri. Essi after-

. mano che quella contro il 
divorzio non i una guerra 
religiosa, è una battaglia 
civile. Certo, è una batta
glia civile, nella quale l'on. 
Vittorino Colombo ha scel
to di combattere arretran
do. e poiché appartiene 
ancora alta sinistra de
mocristiana è tuttora ve
stito da ardito. Ma è già 
un ardito delle salmerie. 

Forttbracclo 

Interrogazione di Longo e Berlinguer 

Il governo italiano 
deve intervenire 

per salvare la vita 
dei patrioti cileni 

La commissione consultiva del CIP ha espresso - ieri « parere * favorevole » all'aumento 
delle tariffe ferroviarie proposto dal ministero dei Trasporti. In base a tale parere i biglietti 
per la prima classe dovrebbero aumentare di oltre H 35 per cento, quelli di seconda classe 
del 25 per cento e le tariffe per il trasporto merci del 30 per cento. Per gli abbonamenti 
settimanali e festivi per i lavoratori e gli studenti l'aumento delle tariffe è previsto del 12 
per_ cento. I biglietti di andata e ritorno festivi e per le fiere e mercati verrebbero aboliti. 
La tariffa agevolata per le 
comitive in viaggio nel giorni 
di festa dovrebbe essere sop
pressa. Vari ritocchi peggiora
tivi, infine, sono stati proposti 
per quanto riguarda i viaggi 
cumulativi. 

La commissione consultiva 
del Comitato interministeria
le prezzi (presieduto dal mini

stro dell'Industria) ha motiva
to la sua decisione con la ne
cessità di alleggerire il de
ficit delle PS (giunto nel 1973 
a 800 miliardi di lire contro i 
600 miliardi dell'anno prece
dente). I maggiori Introiti 
che dovrebbero derivare alla 
azienda ferroviaria dello Sta
to dagli aumenti di cui so
pra si aggirerebbero sui 140 
miliardi all'anno. Una som
ma. come si vede, che sta as
sai al di sotto del deficit rea
le deli azienda stessa. 

La commissione del CIP ha 
inoltre espresso parere contra
rio alle richieste di rincaro 
per una serie di prodotti com
presi nei ventuno generi sot
toposti al blocco dello scorso 
luglio, tra cui pasta, birra, 
prodotti alimentari conserva
ti. prodotti dietetici, saponi e 
detergenti, vini e olio d'oliva 
comune. La stessa commissio
ne ha Inoltre rinviato ogni 
decisione per quanto riguar
da i richiesti aumenti dei 
prezzi del gas metano, dei gas 
liquefatti e delle tariffe elet
triche. in attesa di una deci
sione del CIPE Comitato In
terministeriale per la pro
grammazione economica) pre
vista per venerdì prossimo. 

Questi rinvìi, tuttavia, non 
significano che le proposte di 
aumento del generi elencati 
e delle tariffe elettriche sono 
state accantonate, ma solo 
che sono state rinviate. In at
tesa di «ulteriori lumi». Le 
decisioni della commissione 
CIP. comunque, sono molto 
gravi, pur considerando sol
tanto le proposte per gli au
menti delle - tariffe ferro
viarie. 

Anche se si è annunciato 
che verranno adottate parti-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Sulla feroce repressione in 
Cile, e sulle possibili iniziati
ve italiane per investirne gli 
organismi intemazionali, i 
compagni Luigi Longo, Enri
co Berlinguer.- Nilde JottI, 
Galluzzi, G.C. Pajetta, Bortot, 
Cardia, Corghl, Giadresco, Pi
stillo, Sandri. Segre. Tromba-
dori, hanno rivolto una in
terrogazione al presidente 
del consiglio Rumor e al mi
nistro degli esteri Moro. La 
interrogazione dei deputati 
comunisti parte da una dram
matica denuncia: 

«Gli usurpatori al potere in 
Cile vogliono sterminare I di
rigenti del governo costitu
zionale, rovesciato 1*11 set
tembre 1973, al di fuori an
che di ogni parvenza di pro
cedura sottoposta al giudizio 
della pubblica opinione (il 
capo della giunta m'iitare ci
lena ha dichiarato negli 
scorsi giorni a Brasilia che 1 
processi sono rinviati sine 
die), e cioè attribuendone la 
morte al suicidio o a cause 
naturali, come è avvenuto 
nello spazio di tre giorni per 
due ministri del governo Al-
lende e comunque utilizzando 
a tale scopo campi di depor
tazione nei quali è pressoché 
impossibile la sopravviven
za». 

Il documento prosegue ri
cordando che è stato Invece 
annunciato per le prossime 
settimane 11 processo a cari
co di decine di ufficiali e sol
dati Imputati di avere rispet
tato il giuramento prestato 
alla costituzione del loro pae

se, per molti del quali è già 
stata richiesta e viene previ
sta la pena di morte; che 
nelle ambasciate europee e 
latino americane a Santiago 
risultano tuttora rifugiati al
meno 214 cittadini (33 dei 
quali nella sede della rap
presentanza italiana) cui I fa
scisti rifiutano il salvacondot
to; che la repressione In Ci
le prosegue sempre più capil
lare. dall'assassinio alla e-
spulslone dai luoghi di lavo
ro e dalle scuole di migliaia 
di lavoratori e studenti. 

«Tenendo conto del positi
vo atteggiamento assunto dal 
rappresentante italiano nella 
Commissione dei diritti del
l'uomo delle Nazioni Unite, 
riunitasi per discutere la si
tuazione cilena» l deputati co
munisti « chiedono all'on.le 
Presidente del Consiglio e al-
l'on. ministro degli affari e-
steri quali Iniziative 11 gover
no italiano intenda adottare 
e quali azioni promuovere 
presso gli organismi e le Isti
tuzioni di origini e competen
ze diversa» In cui si articola 
la comunità Intprnazlonale 
(ONU. CEE. Patto Andino. 
Segretariato UNCTAT. Croce 
Rossa, ecc ) perche essa si 
investa con la urgenza e 11 
rilievo necessari della richie
sta che sia posto fine alle più 
feroci manifestazioni del fa
scismo coloniale, imperversan
te nel Cile, per 11 diritto del
l'uomo all'esistenza, e del po
poli in lotta per 11 proprio 
sviluppo, alla sovranità». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26 

A ritmo Intenso sono prose
guiti oggi a Mosca i collo
qui di Henry Kissinger con 
Leonid Breznev e Andrei 
Gromiko. I due incontri di 
ieri erano durati complessi
vamente oltre otto ore. Quel 
lo di stamane si è protratto 
per tre ore e mezza. Il quarto 
è cominciato oggi nel tardo 
pomeriggio ed è durato cin
que ore, terminando alle 20. 

La TASS ha diffuso un co
municato che dice fra l'al
tro: «Nel corso dei colloqui 
è stata dedicata una parti
colare attenzione ai problemi 
di una soluzione di pace nel 
Medio Oriente, alle questioni 
sulla sicurezza e della coope
razione in Europa, compreso 
il problema della riduzione 
degli armamenti e delle forze 
armate nell'Europa centrale. 
E* pure proseguito l'esame del 
problemi dell'ulteriore svilup
po dei rapporti bilaterali tra 
l'URSS e gli USA. in partico
lare nel settore economico-
commerciale. I colloqui hanno 
avuto un carattere costrut
tivo ». 

Da fonte americana si è 
appreso che tema quasi 
esclusivo di questa mattina 
è stata la situazione nel Me
dio Oriente. Sarebbe stata 
invece - per il momento ac
cantonata la questione, che 
pure ha notevole peso nella 
consultazione, della limitazio
ne delle armi strategiche. Se
condo le stesse fonti Kissin-
ger potrebbe prolungare fino 
a venerdì la sua visita per 
discuterne a fondo. Sul Me
dio Oriente non sono stati 
forniti dettagli, ma è lecito 
presumere che si sia discus
so in particolare delle possi
bilità di pervenire a un di
simpegno delle truppe anche 
sulla linea tra Siria t Israe
le e della necessità di ripren
dere alla conferenza di Gi
nevra il discorso generale 
sul regolamento politico del 
conflitto. 

Da parte sovietica, in que
ste settimane si è ripetuta
mente sottolineato che i di
simpegni di truppe non pos
sono essere considerati obiet
tivi a sé stanti o surrogati 
del regolamento, ma primi 
passi verso la soluzione ba
sata sul ritiro territoriale 
delle truppe israeliane da 
tutti i territori occupati. Ciò 
vale, evidentemente, anche 
per le alture del Golan. Da 
notare che. come è stato an
nunciato la scorsa notte, nel
la prima metà di aprile ver
rà a Mosca una importante 
delegazione siriana diretta 
dal presidente Ha fez Assad. 
Essa sarà ospite del Comita
to centrale del PCUS. del 
presidium del Soviet supre
mo e del governo dell'URSS. 

Nel breve discorso pronun
ciato ieri nel corso della co
lazione da lui offerta in ono
re di Kissinger. Gromiko ave
va osservato che «restano 
da fare ancora molte cose » 
affinchè « il processo di ml-
elioramento dei rapporti so-
vietico-americani divensa un 
fattore permanente della pa
ce internazionale». 

Per quanto riguarda 1 pro
blemi concreti, il ministro de
gli esteri aveva affermato 
che « se le parti danno prova 
di affrontarli con spirito rea
lista e costruttivo, sarà sem
pre possibile trovare soluzio
ni reciprocamente ammissibi
li. L'essenziale è rispettare la 
linea generale, gli accordi 
che sono stati stabiliti e di 
realizzare strettamente gli 
impegni presi ». 

A conclusione, Gromiko ave
va espresso la speranza che 
l'attuale viaggio di Kissinger 
abbia una grande importan
za per garantire il successo 
del prossimo «vertice». Non 
sì sa se Kissinger affronterà 
coi dirigenti sovietici anche 
le relazioni commerciali. Si 
fa notare tuttavia a Mosca 
che il vice presidente della 
Commissione per la tecnolo
gia e la scienza, Gvshiavl. 
parlando con i giornalisti 
americani, ha detto che la 
maggior parte delle tratta
tive commerciali con gli USA 
potrebbero naufragare se 11 
Congresso americano non as
sumerà un atteggiamento più 
conciliante 

Ieri si è intanto concluso a 
Mosca un importante ciclo 
di negoziati tra l'URSS e 11 
Giappone per lo sfruttamen
to comune delle risorse na
turali della Siberia e del
l'estremo oriente sovietico. 
La delegazione sovietica era 
diretta dal primo vice mi
nistro del commercio estero 
Ivan Semitsclastnov e quella 
giapponese da Kogoro Uemu-
ra, presidente della Federa
zione delle organizzazioni 
economiche del • Giappone. 
La delegazione giapponese 
era stata Ieri ricevuta da 
Breznev. In un dispaccio la 

Romolo Caccavafe 
(Segue in ultima paglum) 


